
GAZZETT UFFICIALE
DEL REGRO WITALIA

Suppl, al N. & - Torino,, 3 Gennaio 1864

naTE UFamn.a

S. M. nalle udienze delli 5 luglio, 15 e 30 agoste 1863 ha conceduto lo seguenta pensioni :

NOME E 00GNOxx milusTERO MOTITO DATA LEGGB DECOBREllige
- DAT&

40) QU A L I T & dann deleollocamento delDecreto omegolassento della
delle masolta dicellocamenk

an.tansen dipendata a tiposo a ripose appliesti peastaae

1 Blancht Maria Benedetta (1)
i Nicoletti Luigi

8 Waritano Glo. B2ttista
i Torri Carlo
6 3ertorio Vincense
i f.anfranconi Giuseppe

1 friacotti Teress (I)

8 3rovetti Naria Antoala (1)
9 Coloalho gleseppe

-
10 Grigolt Francesca (1)

11 3tafrida Agata (1)

19 Appo Sabastlano

il Rogano Carlo
18 Bernascoat Paolo
IE V111a Antoalo

to ympini Antonio
¡IT stoissa Glacomo
18 11aletti Emannele
19 Saravaglia E,eopoldo
20 3tefamini Angela (i)

Il Granata Andrea
29 Vassalli FrAncesco
ti Dino Gulda Carlo

usuro Carlo
De Filippis Rañ2ele

iti Drtenzio Franoesco
17 Corrado Carlo
Pansardt Blasantonio

Itt Det me Francesco
.R Gentile Fortunato
181 D'Alessio Angelo
.'39 De Tullio Francesco
3 4padacino Giovannt
i Flamberti Francesca (1)

I

35 Guerrini saata (1)

¡36 Palassari I.algt
it? Brunelli Giuseppe

38 Bacciarelli Aladdalena (1)

39 Agostinnoci Domenico

(0 Facini Teresa Maria (1)

41 anoni Maria Rosa (1)
AS 3hlari staria Rosa (f)

a3 rederici Antonio

16 fadica Francesca (I)

S Palladiot Elisabetta (1)
&$ 3ostantino Maria (1)

17 Simonetti Michelina (1)

18 Giorgio Anna Marfa (1)
19 3raziosi Glo. Battista

St Varrazzo faltatore
El froyee Francesco
32 [.o Gladice Gaetano

33 Petrignant Carlo Antonio

Si farantial Pasquale

35 Accettella Giuseppe

56 3ostanzo Gennaro

57 falentini Carlo
58 3astagnetta Andrea

ST Jolombl Anna staria (1)

40 3Ianfredi El'sabetta (1)

81 Bdfil nitria Annunciata (!)

SS Scotti Paolo

!!3 Biraght Carlo Velice
I

1797 22 marzo Vedova di Carusi Clbeo Glovanni, aficiale di 1.selasse I.arori
nelle posta pubhuel

1805 30 agosto Preposto doganale finanze 32 1 22 ysnpata età

1812 19 7bre sotto-brigadiere doganale 14 28 5 17 Id.
1817 28 marz. Brigadiere Id Id· t# 6 $1 es informith1799 27 jlbre Id. Id•

- (6 1 i Per êtà avanzata1817 12 febb. Id. Id• $3 2 5 •

1819 11 aprile Vedova di Baccino Gloranni, agente sedentario nelle Id.
dogano

1807 11 febb, Vedova di Bettatt Glo. Battista, già inserviente Id.
1817 12 $bre Brigadlere doganale Id.
1829 Vedova di Salomone Placido, milite a cavallo a C¥ faterne

lanca, urorto per causa di servisto
1805 Vedova di Quattrocchi Bepeggtto,guardia di pubblica 14,

sicurezza a Catania, ucciso in serristo
1813 8 feby Clà agente doganale di 5.a categoria (FInanze

1803 14 magg. GIA bollatore
.

Id.
1815 22 agostc Glå preposto ig.
1808 16 genn, Preposto bollatore Ig.

5 a p a

25 8 27 etti fisici

27 7 • Per regione di salate

il 10 17 Id.
28 •4 26 14.
31 1 10 età avanzata

1805 12 geon. Id. brigadiere Id. 39 to
.
Id.1816 22 7bm Id. 14 20 11 15 otivi di çalute1810 1 Obre Id. proposto Id. 32 g 13 avanzata eta1813 11 giugoc Id• Id. 25 a 20 id.1800 9 marzo Vedova di Brargio Francesco , sotto-brigadlere nel id. , , , • »

preposti, glabilato
1811 5 genn. Già preposto id. 26 6 20 th avanzata1806 5 genn. Id• [d- 33 6 SS id.1798 12 agosto cancelliere di pludicato d'Istrazione Grazia 28 6 8 pomento gingislario

e Giustizia
1819 10 Obre Gladice di mandamento Id· If i i Id.181ö 17 7bre 14- Id. If if . Id.1810 10 Ibre cancelliere di mandsmento Id. If f 8 Id.1798 13 marzo Id. Id. (f ( g Id.1815 ti Ibre id. Id if . 11 Id.1791 94 agosto Id . IÈ a 10 11 g a , 14,1799 17 xbre [d. 10- & 1 12 id.1810 25 marzo caporale nel carabinle•i inçTa 38 2 16 Aasianità1820 i 9bre I• sergente ai veterant IA- $1 11 1 D'antoritg1893 7 marsc Id. Id. 37 10 3 lanità

Vedova di Bellucci Emidio, ex.segretario (del 11aads- Grazia e a . . a
mento d'Ascoll Giususia

1798 30 ma58 Vedova di Savin! Domenico, ex-goardla forestale del Waanse . . . a

pineto di Ravenna
1803 21 aprile Guardiano presso il carcere giudisfarle in Genova interno i 9 ,s Mouri di salute1793 21 ma56• Garzone d'uficio nella direzione postale di Fuligno Lavori 39 8 15 Id.

Pubblici1791 8 agosto Vedova di Sabbatacci Antonio, ex-impiegato nell'm Finanze , . .ministrazione dei sali e tabacchi nelle sierche
1880 31 agosto Preposto doganale neue Romagne Id- 12 i a Mottri di saluta
1818 17 feba vedova di Lezzano Giovannt, ex-gulda d1 naansa melk Id.

, , . ,
provinele modenesi

1803 17 giugno Vedova di Dalplano Tommase , ex-naciere di camera Id. , , . .

della cesgata casa ducale di Parma
1803 14 Sbre Vedova di Zambrelli Giuseppe, applicato nella 'so Interno , , , ,prefettura dTmola

• sergente nel disciolto esercito delle Due sicilie uerra 10 i gi Deptituito per causa poll-
tica nèl 1820

1806 29 luglio Vedora di Beaumont Francesco, già maresciallo di Id.
campo al ritiro

1828 10 9bre Vedova di Bava Salvatore, già 1.0 tenente Id.
1802 3 febà Vedora di Sapiente casimiro, già guardla di artiglieris ld.

di 1.a clame
1800 19 $bre Vedora di Gaeta Carmine, già guardia di artigUerla Id.

di 3 a classe
1799 • Yedora di D'Attellis Giuse¡ipe, gik magglore al ritiro Id.
1791 16 9bre Ulliclale nella sopraintendenza generale di salute in tsarina

1819 12 mm
Napoli

Id• Id.
1800 6 luglio Id• Id.
1806 25 maggio Giudice nella gran corte criminale di Siracush Grasta

e Giustizia
1794 2 Inglio Giudice nel tribunale cirlie di Lecce Id.

1793 23 7bre Giudice di mandamento Ed.

a e a 5

• a e o

12 10 * Riforma d'aitolo

il 7 IS Id. •

38 11 25 Id.
20 8 28 Riordinamento gdiziarlo
$$ 10 1 avanzata ath a Asiche In-

38 3 • Rio gigdiziario
1801 21 febb. Cancelliere di mandamento Id. 35 A 9 Id.

.

1793 3 febb. Segretario nella regla procura posso 11 tribunale cir- Id.
condarfale di Reggio

1805 i febb. Cancelliere di mandamento Id.
1789 13 9bre Segretario presso la cessata direzione del ramt riu- Finanze

mitt in Palermo
1787 11 magg. Vedova di chieraschi Giuseppe, ex-serittore .presto i interno

commissariato distrettuale di Pizzighe,ttore
1801 21 9bre vedova di 3tontanarl Caetano

,
ex-assistente di dash inanze

consumo morato in Cremona
1798 i genn. Vedova di Calderara Pietro, ex-gnardia di finansa h id.

I.ombardia

18 a 17 id.

30 7 5 Id
28 1 Avangsta età eBalche lady

sposaloni
a a p 9

. . . •

1815 21 marzo Preposto di finanza in Lembardia id. 15 8 m 3totivt di salute

1817 1 i giugnc IJ• id. 24 11 28 Id.

a a . B. Brevettoil febbraio 617 a 863 80 agostg
1835

1862 30 Sbre 592 55 Itegie Patenti 20 7b(† A37 ST 1865 1 Ibre
1824

Id. 720 . Id. 637 29 Id.
Id. 936 76 Id. 515 08 id.
Id. 807 13 L4. 807 18 Id.

• it Ihre 801 Si Regie Patenti 20 7bre I&T 75 1863 1 genn.
1821

. . . . RegiePatenti 25marzo 292 11 a li magg.
1822

. . . , 266 96 y 2
1863 19 maggk 810 a lægge 13 magg. 1862 i . I

a . Regolamento 16 gen. 175 * 1860 5 x
naio 1860

. . . Id. 175 * 1862 8 7hre

1363 25 febb. Sit (i se enPatenti 9) martc 553 32 1863 1 marzo

a 12 marzo 636 . Id. 63# • • I aarlig
1864 26 Sbre 590 51 Regie PP. 20 Tbre 1541 .362 30 gggt 1g

a 30 detto 619 76 Id. $$ 69 I
,

a 22 xbre $19 06 ' Id. 898 39 Id.
• 12 detto Sie . Id. 676 83 1883 1 gega.
a 0 Obre 458 71 id. 146 51 ($$$ 1 geng.

§37 60 id. ÊI (A·
1882 7 luglio a . Id. x17 30 1888 9 febb.

1862 30 Shre 608 20 Id. 331 86 1862 1 þre
Id. 598 75 Id. 510 47 Id.

6 aprile 1700 . Decr. 3 magg. 1816 e 850 a 1882 13 ap
Decrete 16 feþbraio
1882

id. 2410 . Id. 510 • 1862 1 m
Id. 1275 . Id. 274 25 y 1

e 21 detto 1±00 a . Id. 12 É • • $1
Id. 1200 , Id. 1208 • Id.
Id. 1200 > Id. 400 > Id.
Id. 1200 . Id. 1200 y jd.
Id. 1200 a id. 1800 • • 1 magg.

1861 15 gloanc 229 50 Decypto i mg. 1816 191 25 1868 15 Egiiilo
1863 15 febb. 159 e fd. 158 » • 10 marzo
a 16 genn, 859 . Id 382 50 . I febb. I

a a . Leggi tißcie I mar 319 20 18(*$ 15 Obre
29 1 e 24 slugne
184

. . . Id. El 31 a 15 xbre

1862 22 Shre 287 28 Id. 127 68 e 1
1863 6 marzo 283 86 Id. $18 97 1$53 1

· · . Id. 871 82 1862 27 Imagg.

1863 19 marzo It0 . 3egolamentopontlicic $7C a 1853 1 sprile
2i Ebre 18117

a = . m enese 13 SSE 13 1862 21 xbre

e » . Legge varmenee it 231 50 . li Obre
xbre 1826

• • • IA 2 luglio 1828 e 21 100 a 18#3 21 marzo
xbre 1825

1883 12 febb, a = Decreto 10 genn. 1861 Ett a 1861 1 gena.
e Imgge 27 giugno
1850

. 3120 e Decreto 3 maggio1814 1020 » 1862 16 agostp

. 1221 a Id. 291 . e ti Sbre
. 1734 . Id. 269 , 1863 23 febts

. 1020 a 14 90 a 1862 gi 'ibre

. 3060 a Id. 510
m (843 is febb,

1862 19 8bre 1575 . Id. 1875 . 1868 1 Obre

Id. 714 , Ig. 238 » Id.
Id. 18 . Id. 165 a Id.

1862 19 aprile 5525 • DecretotEgenn. 1823 1811 60 1862 1 giugno

1860 28 8bre 2010
= Decreto3 maggio 1816 I:60 1861 11 agopco

1862 6 aprile 1275 e Id. e Nottf. p. 18 ago. 850 , 1862 16 detto
EtO ÎÊ$l

e ti detto 1200 m Id. e Decreto 16 feb- 1000 m 14.
braio 1868

1862 16 Sbre 1275 , ti gig 1275 . 1882 1 9bre

• 21 aprile 1200 a Id. 800 a e $1 giugno
1863 ti detto 122& • Decretoußgenn. 1823 612 > 1863 1 magg.

•
*

a &rt. þß ¢elle norpal¡ 502 17 . 29 febb.
di Lombardia

· · » Art. 5 Id. 316 8. n 19 giugno

• • • Aulico dispacolo 17 (a) . 16y
laprge 1838 e. $$$ e

1862 28 Xble * . Articolo 593 del Re- (b) 1842 1 xbre
golamento organiec

,
delladiscloba guar
dia di finanza la

Lombardla
e 30 Obre • • Id. (c) id.

I

(1) Durante vedovanta. -- ( Prov3fgfone di cent. 23 925tAAO al giorno, (A) Provvigione di cent. Si ig1000 di giorno. (e) Provvigionedi cent. 63 20(1000 al giorno.



l edi al Decreto inserto nel N. 309, 31 .chre g§§

REGOLAMENTO

CIRLA LA SCUOLA DEI MARINARI CANNONIERI.

SEZIONE I.

Composistene della scuola.

Art 1. Sopra una delle fregate dello Stato è costi-
tulta una scuola denominata del martnari eannonieri.

Questo reglo legno sempre in armamento stazionerà
in un porto dello stato, farà delle brevi escursionialla
vela quando lo richiede l'istruzione del suo equipaggio.
Le esperienze a fare sul materiale d'artiglieria di

marina, e che non richiedono un apposito poligono,
saranno esegulte sulla Nave-Scuola.
La scuola sarà composta di:
1 Stato Maggiore,
1 Equipaggio permanente
1 Id. Alllevi cannonieri,

11 tutto a norma della tabella A annessa al presente
Regolamento.
Art. 2. La forza degli allievi marinari cannonieri

dovrà essere di 250, di modo che il numero dei mari-
nari cannonieri di 2.a classe della-It Marina Terrà in

osni anno aumentato di circa 500 individof.
Resta per facoltativo al Ministro di Marina lo au-

mentare o diminaire questo.llmite secondo le esigenze
del servizio, tenendo conto della capienza della Nave-
Scuola.
Art. 3. Possono imbarcare in supplemento sul Legno-

Benola marinari cannonierl quel numero di sottote-
nenti di vascelloe di guardle-marina di 1.a classe che
crtderå conveniente il Ministro della Marina.

Art. A. SullaNave-Sduola allievi marinari cannonteri
invece dell'indennità e supplementi stabilitt pel suo
tipo da1Regolamento per l'armamento delle navi dello
statossaranno corrisposti quelli Indicati nella tabella B
annessa•aj presente.

SEZIONE II.

Dello State Maggiore.

Art 5. Il Comandante la scuola marinari cannonieri

sará acelte dal Ministro della 31arina e la durata del
suo comando non potrà mat essere minore di un anno.
Art. 8. Egli corriqponderà direttamente col Ministro

per quanto riflette il servisto dell'artiglieria e l'istra-

:Ione dei cannonierL

Corrispondera col capo del Olpartimento al quale è
sottoposta la Nave-Senola per la sua amministrarlene e
ladieelplina di bordo.
Dovra ogni sal mesi dirigereal Ministro un rapporto

splla Istruzione degli individui tutti da lui dipendenti
e sull'Insieme del servizio.

Art. 'I. Lo Stato-magglore della Nave-Scuola sarà

scelto dal Ministro. Tra gli umalait all'uopo proposti
dal Comandantiin capo del dipartimenti, il Comandante
la Scuola proporrà al Ministro l'ulfiziale in 2.o della

medesima.
Art. 8. Il Comandante della Nave-Scuola avrà to#i

I doverl ed attribuzioni d1 ogni comandante di regio
legno, oltre quanto risulta dal suecessivi articoli.
In generale, essendo solo risponsale dello andamento

. della Scuola, nulla dovrà trasandare pel suo miglior
procedimento at maggiore sviluppo, proponendo tutti
quei provvedimenti che meglio crederà utill agli inte-
resst della Scuola.
ArL 9. L'umalate in 9.o è posto sotto gli ordini im-

mediati del Comandante.

La sua destinastone non potrå essere nè minore di

un anno,,nò maggiore di due anni. Tosto che il pro-

gredire della Senola lo permetta, esso dovrà essere

scelto tra gli usciali che hanno gik fatto parte altra
volta dello Stato-magglore della Scuola medesimacome
umalali di guardia od istruttori.
Art 10. Nel cámbiamento dl destinazionedel Coman-

dante, Pumniale in 2.o non potrà ricevere altra desti.
naslone senza l'annaenta del nuovo comandante che
imbares, quando anche avesse terminati i due anni di
eni si fa cenno al precedente articole; in tale caso

però la sua destinazione non potrà prolungarsi oltre
quattro mesi p1ñ del periodo regolamentare.
Art. 11. Famziale in 2.o rimpiazza in tutte le elr-

costanze il Comahdante.
Egli 6 particolarmente incaricato della direzione

degli esercizi e delle scuole.
Art. 12. 11 1.0 Inogotenente di vascello ha a bordo

le stesse attribuzioni e veri che su tutti i regli legni
ed è particolarmente addetto alla dIrezione dell'equi-
paggio permanente. Inoltre egli rimpiassa l'affisiale
-In t.o anche nella parte amministrativa, e slede in sua
vece nel Consiglio di amministraslone.
Egli non ha ingerenza nell'andamento della Scuola

se non per quanto gli individui che la compongono
fanno parte delPequipaggio.
Art. 13. Due luogotenenti di vascello sono épecial-

mente addetti al comando degli allievi marinari can-
nonieri e tre all'equipaggio permanente.
&rt. 1L I tra luogotenenti di vascello destinati al-

l'equipaggio pertanente sono esclusivamente incaricati
del servizio di bordo. Essi si dividono col 1.o luogo-
teneste 11 servir.lo della guardia sia in porto come in
navigaslone, e sono incaricati dell'istruzione marl-
naresca.

&rt. 13. I luogotenenti di vascello, al comando degli
allieri marinari cannonieri, avranno ognuno il comando
d'una fra le sqeadre 10 cui sono ripartiti. Queste
squadre non devono supbrare 11 numero di 125 allievi
cannonieri. Per modo cbb se vi fossero ;ffû di 250 al-
lievi sulla Nave-Seuola, si dovrà imharcare un altro
luogotenente di rascello in aumento allo Stato-maggiore
prescritto.
Art. 16. I luogotenenti di vascello comandantÏ le

squadre allievi marinari cannonieri sono sotto gli or-
dini immediati dell'ufliziale in 2 o, al quale rispon-
dono della tenuta, Istruzione e disciplina della propria
squadra.
Hanno la direzione di tutte le scuole ed esercizi pro-

fessionali particolarmente eseguiti dalla loro squadra,

i ni conservano la sotto direzionenegli esercist gene-
rali diretti dall'ailalale la 2.o. < &
Art. 17. I.a duratald'Imbared del longotenenti di Ta-

scello sul Legnedesola sarà diltiini dnéfi luogotenenti
di vastello addettleslle squadre alliaWyonteri ,
quando 11 progressodella Scuola lo permetterk, saranno
prescelti tra gli ufBzfall che come guardiamarina o

sottotenenti di vascello hanno già prestato servizio sulla
Nave-Scuola. I luogotenenti di vasoello addetti an'equi-
paggle.di manoyrd sonolprescelti frügli tdBalall del
loro grado i quali abbiano per 11 pin lungo tempo sos-
tenuto la carica di usiziale in 2.o di piccoll bastimenti,
o avuto il comando della guardia su bastimenti a vela
o naviganti a vela.
Art. 18. I luogotenenti di vaseello che abarcanodopo

il termine preâsso dalla JMaye-Scuola per i marinari
cannonieri devono di preferenza agli altri ofasiali della
loro classe esser destinati a cariche di distinzione

,
e

ciò a meno di uno stavorevole rapporto del Coman-
dante.

Essi, salvo caso di guerra o di speciale missione, non
possono più imbarcare in comando di guardia sopra
altro bastimento.
Art. 19. I sottotenenti di vascello che possono es-

sere imbarcati sulla Fregata-Senola vengono divist fra
le squadre degli allievi marinari cannonieri, e ad o-

gnuno d'ess! sara afadato 11 comando d'una sesione
I sottotenenti di vascello applicati alle squadredegli

allievi cannonferl sono sotto la dipendenza Immediata
del luogotenente di vasoello comandante là squadra.
Ciascuno d'essi dirige e sorveglia l'Istruzione, latenuta
e la disciplina della propria sezione, ed è particolar-
mente incaricato degli esercizi e della latruzione del

maneggio delle artiglierle.
Art. 20. I sottotenenti di vascelle imbarcati sulla

19ave-Senola dovranno attendere ad no corso di ballstica

e tattica militare per l'uflistale di marina a terra, di
cui dovranno dare esame scritto dopo sel meel d'im-
barco. Nei secohdf sel mesi saranno applicati alla scuola
pratica del tiro.
Ogni sottotenente di vascello che riporta numero 10

punti di merito in tale esame, regelati nel modo pre-
acritto per l'esame di promozione a sottotenente di Ta-
scello, sarà considerato nelle promozioni a scelta

'

Art. 21. Tutti i sottotenenti di vascello che hinno

fatto partedel Legno-Scuolaper gli allieTI inatinaritaa-
nonferi, a menð di uno sfavorevole rapporte del' Co-
mandante, non potranno più imbarcare in secondo, e
saranno presl in considerazione per l'imbarco quall
udistali in 2.o su I piccoli bastimenti.
Art. 21 Ulmbarco qual sottotenente di vascello sul

Legne-Senola non può durare pitLd'un anno, na meno
di sel mesi. 19essun sottotenente di vascello che con
tal grado o quale guardiamarina di prima otame à
stato per sei mesi imbarcato sul IÆgno-Senola, pnó nuo-
Tamente esservi.imbarcato con lo stemo grado.
Nessun sottotenente di vaseello può ricerem una

tale destinazione se non ha almeno sei inesi di naviga-
zione effettiva col suo grado.
Art. 28. Le guardiemarina imbarcate sul Legno-Sonola

saranno indistintamente addette così al sorrizio ordi-
narlo del bastimento che a quello speciale dellaScuola.
Mensilmente ed alternando , una metà di essi saranno
destinati all'equipagglo permanente så ana metà; alla
Senola allieri cannonierl.
Esse avranno l'obbligo di esegafte e fare scrupolosa-

mente eseguire gli ordini che loro Terranno dati dal

superiori immedlatl.
Art. 21. Esse dovranno seguitare le lesioni di ball-

stica e tattica tulitare date al sottotenenti di tascello,
e dovranno prestare un esame in iscritto sopra queste
materle prima dello sbarco. Tale esame sarà regolato
secondo le norme prescritte pel passaggio a guatdia-
marina di 1 a blasse. Ogni guardiamarina cheriporterà
più di sei punti al detto esame ne avrà aumentata la
metå sul totale del punti di merito ottenati aclYesame
di promozione a sottotenente di vascello.
Art. 23. Le guardiemarina non potranno restarp im-

barcate per più di otto mesi sul Iagno-Souola delma-
rinari cannonieri novizi, e non saranno mal scelte fra

quelle di prima campagna.
Art. 26. Il primo commissarlo di bordo è incaricato

dell'intiero servisto ammialstrativo della Nave-Sçuola
nel modo prescritto dal regolamento di amministra-
zlone.

11a un sotto-commissarlo aggiunto sottà I anöi ordini
incaricato specialmente della parte amministratlya con-
cernente il personale di bordo, 11 quale è ainsìInistra-
tivamente fra loro diviso secondo il dipartimento di

provenienza.
Art. 27. I doverI dei medici e cappellano. di bordo

sono quelli ¡irescritti per tutti i legni della B.¾arina.
Art. 28. Non viene imbarcato pilotasulle Navi-Senola

per gli allievi marinari cannonieri. Allorquando la
Nave-Senola prenderà 11 mare

,
11 luogotenente degli

istrumenti astronomici sarà incariento della rotta.
Art. 29. Vi garà imbarcato sulla Nafe-Scuola canno-

nierl un capitano d'artiglieria o no Inogotenentad!m
scello come professore di balistica e taitica militam,
sarà membro nato di qualunque Commissfone per gesmi
od in esperienze di cose relative all'artiglieria di ma-
rina che si eseguono a bordo.

Egli concorre con i luogotenenti di Vascello coman-

danti le squadre allievi marinari cannonieri a dirigere
tutta 18 parte teorico-tecnica della loro istruzione, ed
è speclaimente incaricato della scuola teoripa del tire.
Egli ha per superiore diretto l'ut!!ciale in2.o al quale

rivolge i suoi rapporti.
Detta al sottotenenti di Vascello e guardiemarlDadi

1.a classe un corso di balistica e lattica militaN che
avrà la durata di mesi sel.
La durata del suo imbarco non sara mal minore di

anni due, ed avrå titolo per essere, in caso di VaCKBEO,
nominato preferibilmente ad altri, al posto di sotto.
direttore d'artiglieria la uno dei dipartimenti marittimi.
Quando siano sulla Nave-scuola instituite scuole spe-

ciali persotto-uflicialicannonieri aflidateasottotenenti
e guardlemarina dl bordo a scelta del comandante,
egli ne avrå la direzione.
Art. 30. I maestri elementarl sono nominati dal Mi-

nistro della &!arina dietro proposizione del Comandante
della Nave Scuola, e sono assegnati all'Istruzione d'una
delle squadre allievi marinari cannonieri.

Emi danno lestone secondoforario stabilito daico-
mando della scuola di lettua sor1#ara e prlNetpli di
grammatica, aritmetica, sistema metrico e deinizioni

geometriche. • e

La loro posisIone in quanto ad avert a gerarchta à in -

tutto assimilata a quella dei maestri elementari delle
scuole novizi e mOEEÎ.

[ONE NL

Art. 31. Il capo cannoniere oopo di carico ha sulla
Nave-Scuola gli obblighi stessi che in tutte le altre navi
dello Stato.
Ladurata del suo imbarco nonsari minore d'un anno,

nè maggiore di due, e nello sbarcare sara a preferenza
destinato alle direzioni d'artiglierla del 'dipartimento.
Esso sara preso la considerastone nelle promozioni a
scelta per sottosenente d'arsenale.
Art. 32. I secondi capi cannonierl hanno 11 comando

delle serie in cui sono suddivise le sezioni novizi can-

nonferi, ed hanno per sugieriore diretto Il sottotenente
di vascello comandante la sezione.
Essi sono specialmente incaricati della pratica degli

esercizi delle bocche a Jooco ed attrincature diverse.
La durata del loro imbarco sarà di due anni, però

fra quelli imbarcati da un anno uno dovrà esserepre-
scelto per essere promosso a capo cannoniere di 3.a
classe.
Art. 33. I caporali cannonieri hanno la direzione

delle serie del marinari cannonierI novizI ed hanno per
superiori diretti i secondi capi cannonieri che coadfu-
Tano nei loro incarichL
La durata del loró imbarco è d'anni due; però ogni

anno due di essi a scelta hanno dritto alla promozione
a secondi capi cannonieri.
Art. 31. GII aiutanti sulla Nave-Scuola,oltre al doveri

come spra ogni altro bastimento dello Stato, hanno
Pincarico dell'istruzione di fanteria del cannonteri
novist. .

Art.
. L'equipaggio permanente comprende tutti i

sott'ufBotall, caporali, marinari ed altri ohe sono de-
stinati al servizio proprio del bastimento e della Sonola.
Esso riceve PappeBativo di permanente non essendo
mutato ad ogni termine di corso, comeavviene per su
allievi marinari cannonierl.

L'equipaggio permanente dovrà essere composto con

gente scelta per capacità e condotta.- Chianque men

riunisca talí condizioni saràa richiesta del comandante
della scuola Immediatamente rimpiazzato,
Esso sarà fornito promiscuamente dal 1.o e 2.0 di-

partimento marittimo.
Art. 86. Il primo nostromo, oltre alle fBREIORI Sta-

bilite dal regolamento sul servizio interno di bordo, ha
lo spealale incarico di dirigere Pistruzionemarinaresca
dei marinari cannonieri novizi.
Art. 37. I particolari delPistruzione, di cui al prece-

dente articolo, sono sildati al secondi nostremi e ti-
monieri.
I secondi nostromi sono addetti alPistruzione delle

se:Ioni, ed i timonieri alffstruzlone elementare delle

serie. ,

Art. 38. Gli alunni marinari cannonieri hanno grado,
'pagae competenze di marinarl di 3.a classe.
I consigli principali d'amministrazione al 1 ogennaio

e 1.o luglio inviano alla Nave Scuola cannoniert quel
numero di marinarl di 3.a classe, che sarà disposto
dal Ministero, scegliendoli tra quellidella levadelFanno
che non han fatto buona pruova sulle navi ammiraglie
allascuoladel gabbleri o che provengono dalla classe

dei pescatori o barcaluoli, i quali abblanouna comples-
stone robusta e florida salute, una statura non minore
di metri 1 65 e dimostrino una naturale steltena.

Art. 30. Durante la permanenza aglia Nave-Senola,
gli allievi marinari cannonieri rimangono amministra-
tivamente sempre sotto la dipendenza della diffalone
alla quale appartengono.
Art. 40. ll comandante della Nave-Senola in seguito

al rapporti dell'ufneiale In 2.o potrå, quando la crede
conveniente, rinviare alla dirlslone del Corpo Jteale

Equipaggi a enl appartengono quegll Individni che dopo
il primo mese del corse hanno decisamente dimostrato
non poter riuscire nella carriert del marinaro can-

noniere.

SEZIONE IV.

Organizzazione del servizio.

Art. II. Vi sarà sulla Nave-Sonola un Consiglio d'l-
struzione nel seguente modo composto:

Comandante in 1.o, Prèsidente;
Uticiale in 2.o;
Due luogotenenti di rascello comandanti le squa-

dre cannoniere;
Professore di batistica.

Art.t 42. Il detto Consiglio stabilfrå l'orarlodella nave,
il quale dovrà discostarsi da quello regolamentare uni-
camente per quanto riguarda lo scopo speciale della
scuola. Esso dovrà essere accompagnato dalle norme

generall regolatrici dell'andamento dell'Istrusfone.
Sarå tenuto reg1stro delle deliberazioni del Consiglio.
Il Consiglio sarà inoltre dal suo Presidente convocato

ogni quaÏvolta siano dal Ministero ordinate esperienze
relative all'artiglierla di marina. • .

" Net x:asi di esperiense ordinate dal Ministero saranno
aggregati al Consiglio anzidetto quegli utlizia11 che Il

Ministero stesso crederà opportuno con o senza voto

deliberative.
Art 13. I ruoli di bordo della Nave-Scuola canno-

aieri saranno stabiliti eccezionalmente dal Comandante

della inedesima, pero sul medesimi principli generall
prescritti dal regolamento sul servizio di bordo

,
ti-

tolo 1.0, parte 9.a, e con Parvertenza chesalvo i capi
ser e til allievi cannonieri non dovranno essere mesco-
lati con l'equipagfo permanente. Dopo laprima rlyista
d'Ispezione I detti ruoli saranno rimessi alP approva-
zione del Ministero.

Art. B. Il regolamento del servizio di bordo dorra

essere rigorosamente applicato sulla Nave allievi marl-.
mail cannonieri, salvo nelle parti che per effetto del
presente vengono modificate.
Senza alcuna modllica è poi sulla Nave anzidetta ap-

plicato 11 regolamento di disciplina det!'armata di mare.

Art. (5. Le license ordinarie e giornaliere agli al-
lievi marinari cannonieri saranno concesse per sezioni
di squadre.
Im I!cense straordinarie non potranno emere acoor-

date agli pilievi ansidetd che perinotivi graTI, debita-
mente doenmentatÍ 'dal comandante capo del diparti-
mento nelle cui acque rislede la Scuola.
Gli ammalati, sia a bordo, che sbarcati, i quali per

più di un mese sono assenti dalla istratione, non pos-
sono continuare il corso e sono, immehatamenÎe gua-
riti, rimandati al Corpo.
Art 16. La Nave-Sonola allieTI marinarl cannonieri
amministrata dal dipartimento marittime a eni ap-

partiene; però per quanto riflette i fondi del Consigli
di amministrazione, avrà un'amministrazione dis;1nta
pel 1 oe 2.o dipartimento marittimo.
Clascuna di queste amministrasloni sarà portata ma-

terialmente da uno del commissarl di bordo, e tutti
gli stati, paghe e competenze saranno separatamente
compilati.
Il Consiglio eventuale di amministraslone sarà com-

posto in via eccezionale :

Dal Comandante, Presidente ;
Primo luogotenente :
Dae luogotenenti di vascello delP equipaggio per.

manente ;
Primo commissario.

Art. 47. La Commissionedi avanzamento per la bassã
forza dell'equipaggio permanente si compone:

Dell'ofHziale in secondo, Presidente;
Primo luogotenente;
Due luogotenenti di vascello delPequipagglo per-

manente;
Un luogotenente di vasceBo della squadra allievi

cannonferi.

OnestaCommissione, riunita d'ordine del com to

alle epoche stabilite dalla legge, gli presents le liste
di proposistone compilate nel modo stabilito dal

lamento pel servizio interno di bordo.

Art. 18. Il Consiglio d'istruzionesi trasforma in Com-
missione d'esame per deliberare sul merito del teks
sopra la balistica e la tattica militare, chè i sottote-
nenti di vaicello e guardlemarina devono a tenore ãel
presente regolamento compilare sopra parte di quell(
materle al momento dell'esame indicata dallaB
stone.
Art 19. Il Consiglio d'Istruzione presleduto dall'ufa-

slale la secondoal costituisce in commissione d'asiâne
per la classlâcazione degli alHeyimarinarl.canab&
In questo caso alla Commissione si aggrega il 1.o

luogotenente di vascello come membro con voto.

Tutti gu esami prescritti per i sotto ugislali delcán-
nonferl presenti alÏa Scuola sono dati da questa com-
missione,

SEZIONE V.

Cerso d'istruzions della Sesota

Art. 50. L'istruzionedegif allievi marinari canOOD
sulla Navo-seuola constera di:

1. Scuola elementare;
2. Istruzione pratica diartigileria;
3. Istruzione teorica d'artiglieria;
A. scuola del tiro.

Fintanto che dalla Nave-Scuola non sarà compikte
un libro regolamentare sut programmi da stabu ,

saranno seguite nella scuola le istruzioni pei cannen
nierie capi cannonieri del capitano di Tascello car.
Marchese.
Il corso avrà principio al 1.o gennalo e 1.o lugli dÎ

ognt anno.
Dopo Il primo mese d'Istruzione, gU allieri canno-

nieri comincieranno a fare dei tiri a polvere; dopo il
secondo mese d¢gU esercizi generalf, due volto la seti
timana, uno del quali in assetto di combattimento con

tirl a polvere; dopo 11 terzo mese sino alla dueN
scuola, 511 allievi cannonieri saranno esercitati altiro
al bersaglio, lief giorni e nelle ore destinatedalPorarlo
saranno date le istrustoni della carabina, della pistÀla,
della sciabola. Dae volte la settimana saranno gU al-

lievi cannonieri esercitati nell'attressatura, eduna sola

Telta negli esercizi di vele. « 4

Art. 51. Le squadre alunni marinari cannoniert th-
ranno ogni giorno alternativamente lezioni di leggeree
serliere, principii di aritmetica, sistema metrico ede-
finizioni di geognetria.
Art. 52. I'Istruzione pratica abbraccia tutti glieser-

cist delle bocche da fuoco 14 neo nella marina, le at-
trineature e le manovre di forsa.

Questa istruzione11 då ogni gtorno al mattino e al
pomeriggio alternativamente ad una squadra degl all
lievi marinari cannonferi. Essa si divide in lentoni

egnana delle quali deve cominciare con gli esg
della lezione precedente, ben inteso che noa af pon
passare alla lezione successiva se dagli allievi non å

ben conoselata l'attuale.
Le lezioni pratiche van dIvise in due parti, l'ana rl-

guardante gli esercizi e l'altra le attrincature.

Art. 53. Listruzions teorica abbfaccia la momencla-

tura, la composizione del materiale di artiglieria navalg
i neipii elementari del tiro, le dennizionidiballatica,
i doveri dIversi dei cannonieri e bordo, 11 servirlo det

depositt, la compostslone degli artfizi, e l'assetto per
la conservazione del materiale.

, 4
L'istruzione teoricasarà anchedata duewelte al gloreg

e centempòraneamente alla pratica, a quella squadra
degli allievi cannonieri che non 6 a questa occupata,
Art. 51. La segola del tiro al bersaglio consista nei

seguenti diversi generi di tiro:

,
1. Tiro di punto in bianco e di lancio;
4. Tiro di rimbalzo;
3. Tiro sotto vela;
4. Tiro nelle lancie o barche;
5. Tiro convergente.

Ogni allievo marinaro cannoniere dovrà nel mesi d

permanenza alla scuola aver sparato quattro colpi gt
cannone per ognuno del cinque generi di tiro sopra

'speelilcati, y

Del risultato di questi ttri sarà tenuta nota neglistati

prescritti, i quali saranno presentati alla Commissione

di classincazione alla quale servîranno di guida per

Papprovazione del candidati.
11 numero det tirl da eseguirsi da ogni allievo m a



rinare cannoniere potra essere aumentato per decisione
del lifnistero a richiesta del Comandante della sonola.
Art. 55. sarà instituito a terra, in vicinanza del

luogo ove 6ancorata la Nave-Scuola, un tiro al bersagUo
per la carablaa ed un altro speciale per la pistola
semplice o ad organo. *

-

Il numere del tiri ad eseguirs! colla carabina da ogni
allievo marinaro cannoniere sark eguale a quello sta-
bilito per i bersaglierL
Questi tiri saranno eseguiti colle nðrme per i bor-

saglierl prescritte.
Del risultato di questi tiri sarà tenuto contonelmodo

prescritto per la tanteria e gli appositi stati saranno
presentati alla commissione di classincasione.
Art. 56. Nel modo stimato più.eonveniente dal Co-

mandante dellaScuola, gli allievi marinari cannonieri
Terranno esercitati al tiro al bersaglie colla pistola.
Non menedi cinquanta colpi di pistola dovranno es-.

sere sparatt contro 11 bersaglio da ogni allievo darante
la saa permanenzaalla scuola. Senza tener conto par-
ticolare del risultato d'ogni tiro, sarà sempßcemente
compilato uno stato da presentarat alla Commissione
di classlacazione nel quale i luogotenenti di vaseel!o
comandantL le squadre assegneranno ad ognuno un

punto di merito ritenendo per massimo il 10.
Mt. 5T. Al 1.o giugne e 1.o dicembre di ogni anno

11 Comandante la Nave-Scuola convocherà la Commis-
aîone di classlicazione per gli allievi marinari canno-
nieri che hanno ragglanto cinque mesi di permanensa
allaScuola.
I detti marinari cannonieri verranno esaminati Ter-

balmente su quanto segne.
1. Nomenclatura delle bocche da fuoco e compo-

sizione degli artlâmi;
SI. Nozioni sul tiro, e deBaixfoni di balistica;
3. Manovre di forza;

Quindisi esamineranno facendo praticamente
I. Gli esercizi delle bocche da fuoco;
4. La genoladel soldato e maneggio della carabina;
6. Gli esercizi della pistola e della sciabola;

La Commissione giudic¾erk dagli stati del tiro del-
l'abilità del candidati.

'I. Sul tiro al bersaglio col cannone
con la carabina,
con la pistela.

In ultimo la Commissione esaminerà gli alunni ma-
rlaari canhonieri facendoli serlyere col gesso sopra
una lavagna:

8. Sulla lettura e scrittura;
9. sût primi elementi di aritmetica e alstema me-

trico;
10. Sulle deinizioni geometriche.

Art. 58. 1. Sopra egni materla ogni membro della

Commissidae dichiara verbalmente se approva 11 can-

didato. Quando tre membri avranno dato tale giudizio
favoreirole all' esaminato, questo si riterrà approvato
dalla Commissione sulla detta zeaterla.

9.. 011 alliert marinarl cannoniert la tale, modo ap.
provati sopra sei delIQ 10 materieportatedal programma,
saranno ritenuti approvati dalla commissione pel bro-
Tetto di marlaari cannonferi di2,s.classe. Quelli ap-
provati so tutte le materie avranno itcarttaesto di ma-
rinari cannonieri di 1.a classe e la Opmmissione ap-
porrà nella colonna Osservazioni quelli che meritano-
Immediata proinazione.
La Commissione fa rapporto al Comandante degIt

esami dati secondo 11 modello n. .1, e sottopone al
Visto del Comandante i certlâcati compilati secondo il
modello n. 2. Il rapporto sark Brmato da tutti I
membri della Commissione; i certlÉoati lo saranno solo
dal Presidente col visto del comanämnia
Art. 59. Il comandante nel ricevere,il tapporto della

Commissione. rilascia i certificati di marinari canno-
nieri di 2.a a tutti coloro che furoão approvati tali e
che non risnItano di cattiva. condotta. Indi 11 rivolge
alla divisione alla quale appartengono ore immediata-
mente mono nominati marinari cannonieri di 2.a ed
imbarcati sulle navi dello Stato.
Coloro poi.cha risultassero di cattiva condotta ss-

ranno pirimente inviati alla rispettiva divisione, però
t loro certificati saranno rimessi al Comandante della

medesima, che non li consegnerà loro e non 11 nomi-
nera marinarl (cannoniert di 2.a se moä dopo 11

primo buono rapporto di condotta che riceveranno
dal bordo di un bastimento dello Stato.
Il Comandante della Nave-seuola procede ugualmenW

verso coloro cite hanno ricevuto il certificato di ma-

rinari cannonieri di 1.a classe; peró di questi, quelli
che la commiss!one ha giudicati degni d'immediata

promozione e pel quali 11 Comandante non ha nulla da
esservare in contrarlo, appenagiunti al Corpo riceve-
ranno, se d1 nuova loya, l'ayanzamento a marinari can-
nonieri di 1.a, mentre i rimanenti dovranno attepdere
col grado di marinari cannonteri di 2.a i sei mesi vo-
luti dalla legge sull'avanzamento per pissare di 1.a

classe.

Art. 60. Gli alunnt marlparl ennnqnterl che fospere
approvati solo in .cinque degli esami prescritti e che
risultassero di buona condotta potranno rIpetere un
secondo corso, sempre che 11 Comandante dellaScuola
lo creda utile nelfinteressedel serylsio.

V. d'ordine di S. M.

Il Ministro deHa Marina
L CuerA.

Modello A.
EQUIPAGGE DELI.& REGIA NAVE-SCUOL&

per gli Allie,ci Marinari Cannonieri.

Grado i
D
ir.

Capitano di vascello di 1.a e 2.a classe 1
Id. di fregata di 2.a classe 1
Luogotenente di vascello di 1.a classe 1
Id. di 2 a classe 5

Capitano di artiglieria o luogotenente di Vascello

professore di balistica 1
Sottotenente di vascello (a}
Cuardia marina (a)
Sotto-Commissarlo 1
Id. agglanto 1

Medico di fregata ,
1

Id. di corretta
,

1

Cappellano 1

Maestri elementari 2
Secondi Piloti , , 5
Allievi di pilotaggio 5

Magasslutere di 1.a, 2.a. 3.a 1
Nocchiere (Nostromo) di 1.a o La 1.
Secondi nocchieri (secondi Nostromi) A

Capo cannoniere di 1.a o 2.a 1
Secondt Capi caanonierl 8
Maestro d'Ascia di 1.a I
secondo Maestro d'Ascia 1
18. Calafato 1
secondo Maestro Armainola -

- 1
Maestro Vellere dl 1.a classe 1

Operaio d'Ascia 1
Id. Calafato 1
Id. Vellere -

1
Id. Armaluolo 1
Id. Fabbro 1
Id. Falegname 1

Caporali Cannonieri 16
Timonteri S'
Marinarl Cannonieri di 1.a 20
Marinari di 1.a 18

Id. di 2.a ÊI
se ti Æ di AlatantI 2

Caporali i di Aiutanti 8

Trombe 2

Sotto-Utilstate Infermiere 1

Infermlerf
Commessi al viveri 3

Cag 3

Domestici

i elissa Allievi Cannonieri (6

Totale non compreso (a) (a) (6) 195

(a} Da determinarsi dal Ministerò.

(6) V. art. 2 del negolãmento.
V. d'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
E. CUGIA.

Modella B.
SUPPLEMENTI devoluti af diversi Inderùiut thesenti parte
della Nave-Senola per gli 4tlieni Marinari Cannonieri.

Supplementi
Specißca del gradi monsill

speciali
o classe alla

Nave-Sonola

comandante in 1.o (sþese di umclo) 36 »

Primo Luogotenente (Id.) 60 m

Professore diBalistica (Indennith) 50 m

Primo commissario di bordo (speso di uf-

fiefo) 86 •

Primo Udistale sanitario (id ) ,

10 e

capo camikeri(traennus) as, .
Secondo Piloto capo di prico (indennith) 20 i0

Primo Noechlere (Nostromo) id. 20 40

sergente E. di Alutante. 20 60

Secondi capi cannonierL 10 m

Caporalt f. di Aiutanti 6 m

Caporall cannonierl 6 m

Secondi Piloti ripetitori deHe scuole ele-
mentari (1) 10 •

sotfUniziale incaricato della Posta 6 »

&l Segretarlo del dettaglio 12 »

Id. del Comandante 3 .a

M Capi cofa (2) 6 m

Al Capi Gabbleri (1) A *

Al Capi stlya (i) 6 •

Ai Secondt capi Gabbteri, Gabbleri cen-

tro, e primi alberanti (5) 5 10

Servizi speciali come pennesi, calleri, ecc. (6) 3 •

Per ricompense straordinarle equipaggio
permanente 0) 5 *

Id. (8) 3 m

Id. agli Allievi cannonieri (9) 3 •

Spesedi unicio per la Scuola elementare (10) 1 ·

(1} Tale supplemento è accordato a i .Secondi Piloti,
o Aliferi Plloti ripetitori nella Senola elementare.
(2) In numero di 1.

(3) In numero di 8. •

(i) In numero di 2.

(5) In numero di 30.
(6) In numero di 26.
(7) In numero di 10.

8) In numero di 10.
(9) In numero di 1 per ogni 10.

(10) Per ogni Allievo i:annontare quellt0 supplemento
sarà camalato ed amministrat'o da un ILoco&
sotto gtlordini del comandante in !Lo per spese rela-
tive alla scuola elementare.

V. d'ordiime di S. M.
II Itinistro della starinä

E. Ccora.

(Seguou i Modelli I e 2)
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Insen,ioni Legúli
6025 TIt&5CILIzlONE.

11 9 dicembre corrente anno 1863 venne tra-
scritto all'umelo delle ipoteche d'Ivrea, al vol.
30, art. 46 l'atto di vendita in data delli 18
novembre aldmo scorso, nei rogili del notaio
sottoscritto, con cui11 sig. Pietro-in Carlo An-
tonino, dã Aglië, allenava a favore del s guor
Lorenzo fa Filippo Daziani da Torino, la metà
da scorporarsi dalla parte di levante, di una
casa con cortile e giardino, posti sul territorio
d'Aglië, nella regione Airale, ai nom. di mappa
3654 e 3655, fra le coerenze del vicolo vici-
nale e delPacquisitore a levante, dello stesso
acquisitore a notte, e del venditore a ponente,
mediante 8 complessivo prezzo di lire duemila.
Torino, il 21 dicembre 1863.

Pietro Percival notaio

5996 TRASCILIZIONE.
Il 23 dicembre 1863, al voL 83, art. 33283

delle ipoteche di Torino, fu trascritto l'atio 17
dicembre 1863, al regito del sottoscritto, di
vendha dal sig. Giubeppe Desienmis fu Gio-
vaani, nato e domicillato a Torino, al signor
Giuseppe Clerico fa Bartolomeo, domiciliato a

Torino, di un corpo di casa in questa capi-
tale, neRa sezione della Dora, via dei Pastic-
eieri, porta n. 6, in mappa al num. 108 e 115
inclusivi nel plano T dell'isola Si int tolata &
Gallo, coerenti a levante un vicolo privato dei
Pletro e Paolo frateill Baila, a giorno Angelo
Gallo, Aoinslo, Mariena, AmaUa ed Ernestina
Giacolino, a ponente detta via del Pasticelerf,
a moue Catterian Demartini, Costantino e Fraa-
chino madre e Egil Angonoa, e detti fratelli
Balla.

Torino, 24 dicembre 1863.
Ferdinando Ferrogho notaio.

0011 TRASCRIZIONE.
Con atto 29 ottobre 1862, ricerato Busso-

IIno segretarlo presso la giudicatura di
Chieri, Tenne agg\ndicata al sig. Dell'Acqua
Glasoppe fu Sebastiano, residente in Torino,
la pezza campodetta Grande oTetto Nuovo,
sul terrltorlo di Chier!, di are 3$, cent 19,
coarenti Lorenzo Gola, Battista e Giuseppe
Torretta, la strada pubblica, Gioannt w-
chele e Giuseppe Maria Cavaglfi, parloccata
in divis!one al Giacomo fu Martino Torretto,
resiteute sulle dat di Chierl, nuale atto tra-
aoritto alla conservatoria di Ýarino, li 26
scorsa novembre, fu posto al Tol. 82, nu
mero 23230, del registro allenaaloni.
Torino, 27 dicembre 1863.

Rambonio p. c.

0040 TRASCRIEIONE.
Il 21 dicembre 1863 si trascrlho la To.

rino ai volume 83, art. 35283, atto con cui
Beraardo Galles fu anton.o Glovanni, ven-
dette a Pereno Pagio fu Ludavico un3 pezza
v gas sul territorio di Cavoretto, regione

Lama, di are 22, 80, coerenti 11 rito, 14 i due terzi di slalla, situati in detto luogo di 6028 DICIIIARAZiONE D'ASSEnzi 5835 INCANTO
chiera parrocchiale, Lovesio, la strada ed 11 Viganella, regioni Prato ed Olmo, fra le prin-

a senso delfart. 83 del Codice ci fle• AlPudienza di questo tribunale di cfa
se

n il 27 diebmbre 186$. I p
n di de de di Berteleid

du a CIdr rio di
L z l n a d nimBa ai

Ghilla Giuseppe notakk Quale atto venne trascritto nella conserva' Schtstano, marinajo di Camogli, del man- domicillato a Tormo, ed a pregiudicio deBI
zione delle ipoteche di Domodossola B 21 sud damento di Itecco, a!Puopo ammesp al gra- Giorgio, Giuseppe, Carlo Lorenzo e Giovanni

6017 TRASCRIZIONE. detto mese, al vol. TI, art. 321• tutto patrocinio e tendente ad ottenere di Maria fratelli Ecrelli fa Giuseppe, debiniH rie-

no ritŠ, I sg.1 a regito del Leone segr. di giudicatara. arni d' ng de p rde a e cigli 'dthne

Michele da Cuneo, studente in medicina echi- in data 17 dicembre 1863. mandò assumersi Farigilano, non che del terzi i dom

mr ,
e a e a 11 ano 5 6024 SUBASTAZIONF. Informa ni prescritte dalfart. 80 del Pio li, R no G

b

mobili, che immobili, spettantiglia lla succes. All'adienza di questo tdbunaledi circondario Genova, addì 23 d:eembre 1863. In
mne

e e vi
, emco stenti special de 6 e alo p ore 9 t

,m P. Campantico sost, proc. del pov. aola a ino

de citr Ion S ra via del Fca , coe in terr r

ne r
, u .

5 5973 INCANTO DI STABILI· vanni nevelli a Farignano, a atuae na-

In 11 pagamento d
se tto al' cio deRe i re b a y zzoeP rt deWagi.5,itTend a

e de 1 d mbmm n , a tica

i leche d Ca il 2Luo mbr 1863, vol. de I a
al Mci eglLer r i delli NaM ovi, 16 dicembre 1863.

Ta di lui anoglie Baratto Lucia fu Giuseppe, e matis fu Stefano, Tomatis Matteo e Giovanna Durando pror. cape.
Cuneo, ti dicembre 1883 quindi della fu di lui dglia Zublena Virginia, fu Tommaso, e Tomstis Stefano, Antonio, Do-

[Maurizio Bramardi not. cert- ammessa al beneficio della gratella clientela con menico, Tommaso, Bartolomeo, Gioanna, Mar- 5986 SURASTAEIONE.
decreto 9 ottobre 1818 sottoscritto Derossi, ed garita e Anna fratelli e sorelle fu Domenico' AlPudienza che terra il tribunale delcircoq

5904 TRASCRIZIONE a pregiudicio del Baratto Antonio fu Glaseppe, 11 primo maggiore d'età, e gli altri sette mi dario di Vercelli11 giorno 29 gennaio pressime
con atto 21 movembre 1863 ro to Reinandi, principal debitore, Pavignano Marta, moglie di nori, non che del Tomatis Marco fu Stefano, 1861, alle ore 9 di mattina nella solita sala

Michele Benerello fa Michele a eaava al ap- Negri Idirenzo, Zucchino Gioanni, Gasparo e germano e patruo, quest'ultimo resklente sulle delle sùe pubbliche sedute, avrà luogo Pincanto
talo Francesco Borgna in Pietro, diConeo, per Ferdinanda fu Felice, moglie quest' ultima di fini di Roccadebaldi, e Bli altri tutti saße ilni degli stablii che soir instanza di Anna Maria

L. 8200 i seguenti stabili,g. Borghesio Cluseppe, Brunello Gaspare e Ba. di Morozzo• Pirratone, già vedova di Bartolomeo Bloads,
1. Casa con cortile, compresi i sofitti, di

ratto Teresa vedova di Olmo Gregorio, terzi Detti stabHI sono tutti situatl sul territorlo ora moglie di Carlo Vegis, del medesimo as-

due camere, della con zione locale, in- possessori, domiciliattfotttcol debitore princi- di Roccadebaldi e consistono in i pezze campo, sistita ed autorizzata, nella sua quahti di to-

Borgo & Dalmasso, con r la pubblica a-
pale a Piverone, mene la Barano vedosagime, prato, casa, aim, ato pradvo ed orto, e si es- trice dei suoi ligli miaori Carlo, Ginanni e Ca-

za Claudio Brunetto XIO loca
che è domiculata a Roppolo, al prezzatra Intti porranno aR'incanto in set distinti lotti, sul rolina fratelli e sorella Bionda, e Natia Bionda,

Gioanni PereNi
, congrega ne

,
e di L. $13, ed aHe condizioni tenoritiate nel prezzo di perizia e sotto Posservansa delle coa- akra sorella nubile maggiore d'eth, totd di-
relative bando renale delPll corrente dicembre dizioal state prescritte dal.tribunale predetto. suoranti a Gattinara, vengono sabastali a pry-

2. Campo stesso territorio di Borgo S. Dal- in emi simili stabilisi trovano ampiamente de- Im carte tutte sono vistbili nello studio del giudicio di Carameuino farenzo fa Carlo Gig-
mazzo, regione Via Villar, di are 28,50 circa, scritti e coerenziati sottoscritlo seppe, pure di Gattinara, in tre distinti jotd,

o d azi
ro ORT

, na Ivrea, 11 23 dicembre 1883• Morozzo, il 22 dicembre 1863. pei quan venne dalPinstante oŒerto 11 prezEO

conJraternita di Eorgo b. Dal aEEO. V€NS CRUS- Stefano Sicardi notaio di L. 1000 pel secondo lotto,
3. Altro campo ivi, resione Revera, di are di L. 1100 pel terzo lotto.

38 tirca, coereau Giovanni e Nicolao Falco, 6029 DICIIIARAZIONE D'ASSENZA
5724 SOBabTAZIONE. Sul detti prezzi verranno detti stabill,Ñ¾

coagregazione di carità, Andrea e Bernardo Alfodienza che sarà tenuta dal tribunale in vendita in tre disdati lotti e dellberad al-
Giaccardo, ed Anna Bellegrino.

. a mente delfart. 83 del cod. civ, del circondario di Mondovt, li 5 del pros- ruhimo migliore eierente ai patu e toidirlóni
Tale ano venne oggi trascritto alf uitzio simo mese di febttrato del TEntuf0 1881, risultanti dal relativo bando che sark debita-

delle ipoteche di Cuneo, al vol. 31, art. 96. 11 tribunale del cirecmdar'o di renova, ere 12 meridiane, sulfinatanza di Salvetto mente pubblicato.
Cuneo, 11 i dicembre 1863. provyetendo sulla domanda di Matteo e Lui- Pietro in Gioanni, residente a Camerana• Vertelli, 23 dicembre 186É.

a g!a fratello e sorella Sanguineti to Giuseppe avrà luogo fincanto e sacc6ssivo delibera- Ferraris aest. Mainbretti 'l¾ot. ReinaudL di Genova, all'uopo ammessi al gratuito mento degli stab!ll di spettanza delli Giu-
patrociato, e tendente ad ottenere dichia seppe e Pletro fratell! Mosca fu Francesco,

0005 TRASCRIZIONE. razione, d'assensa dello slo loro Nicolò San- residend a Mombarcaro, cons stent! In prati, 6051 SOClkTÃ

Tolani Alberto fu Francesco, nato e domi. gulaett tu Grambattista, del Tillaggio di Ap- campi, boschi e terre, unmEro 26 pezze, di con scrittura 19 dIcembre 1883. I signori
cillato a Viganella (Domodossola) con atto 16 parizione, nel maudamento di Narri e cir. cal fultima e posseduta da certo- Ponto semenyl-Stenezel Gabriele e De-BittàFedete
dicembre 1863 aoL dal notaio infrascritto, de. condarlo suddetto, con suo decreto in data Bartolomeo, residente pure a sombarcaro- residenti in Torino, si costitatrono in so-
bitamente insinuato 11 18 detto mese col ¡ia- 21 dicembre 1863, mandò assumersi le In- L'incanto sarà aperto in un solo fotto, efetà per Pereatone e gestione di uno sta.
samento di L. 13 09, pelPemancipare 11 suo formazioni prescritte dalPart. 80 del codice sat prèse di L 1200, offerto dalfinsiante, hillmento litograSco in Torinosottolpijtta
lisilo Agostino dimorante ove sovra, gli fece civile· ed allo condizionkinoltre apparenti dal re-- Semonyt e. Comp.; ambi i scell hanno la
donazione d'alcuni stabili, stati accettati, con- Genova, addl 23 dicembre 1863. latlya bando venate, I Arma e sono responsali, ed 1 fondi sono da
sistenti in un alpe, cucina, forno, tamera, e Mondoy), 11 11 dicembre 1863. essi somministrati in parti eguali,
parte di cantina; d'ahra cacina, camera, e.di F. Campantico sort pro:. del poy' Manera p. c. A. Crudo proc.



PRIMO DIPAllTIMENTO MARITTIMO

CONSIGLIO PRINCIPALE 01 AMMINISTRAZIONE
- DELLA PRIMA DIVISIONE

DEL CORPO RMLE EQUIPAGGI
AVVISO D'ASTA

Si notifica, che nel glorAo it gennaio 1861 alle ore 12 meridiane si procederà la Go-
nova ed in Napoli nanti dei consigli prmelpall d'amministrastone della prima e della se-
conda divisione del corpo reale equipaggi, agli appalti degli oggetti di vestlarlo 86ttode-
scritti, non che delle relative stofe che pottanos occorrere a tutto l'anno 1861 per 11
corredo militare det sott'utBstall, marinati e tuossi.

Ammontare
Designastone deg i oggetti

del depositi da inrei

Pantaloni di panno turchino . . .

Vesti di panno terehipo . . . , .

Berretti al panno turchino . . . .

Camicie di lana . . . . . .

Coperte di lana . . . . . .

Fassoleti di seta .

Camicie di te's di filo bianca con colletto e
paramani turchini

Camicie di fatica .

Cappelli inverntefati
Nastri per cappelli.
Sdvalini . . . .

Brande di tela olona .

Guarnizione per brande . . . . .

Materassi'di latta . . . . . .

Fasce di tely per materassi , . . .

Pantalong di tela blanca. . . . .

Bacchi di tela olona
Capþelli di palma .

·

. . . . .

Corpetti di lana , , . . . ,

Spazzole per panni, per brande e per saarpe
Blouses di traliccio bianco e torchino yer
- inséstranza . . . . . . .

Dette di tela turchina
Dette di tela sptgata bianca e rossa . .

Storiglio di bandone doppio . . . .

Bicchieri di bandone doppio . . . .

IJbretti di deconto
. . . . .

Corre&5te di cuolo per pantaloni . . .

Posate di ferro stagnate . . . .

Bottoni grandi e piccoli per ab!ti da sotto ef-
Sclali e bottoni ordinarl per Vesti da timo-
nierie marinarl .

Panno turchino per Testi, per pantaloni e per
berretti .

BaÏéltaterdeperfbdetada cappottida mar1nato
Stofahéta al laaetta pèt Enta at tappotti .

Federa per cappetti da sotto afBeiale . .

Wn palo ancore in oro intrecciate con foglie
di rovere . . . . . . .

Un paio knoore in bro per paramant . .

Un pato ahtoreluoro þer colletti da2.o piloto
Un paio ancore in oro intrecciate con foglie
di rovere per nocchiere .

Un pato ancore la óto Intrecolate di un'ascia
o di un cannone

Un paloancore in oroper9.epilotae2.o nocch.
Un pato granate 967 falde . . .

.

Un paio granate intrecciate di un'ascia e di
un caphone . . . . . .

Un paio ancore in oro intracelate di doe a-
scie e di due cannoni

. . . .

Un paio ancore la oro intrecciate di due a-
sele o di due cannoni . . . .

Un Borone in oro par taglio dell'abito . .

Un palo ancorette di lana gialla irrecciate di
due escle per berretto . . . .

Una guarnislone to oro per
ad una riga .

herretto da sott'ufaziale duer e .

Un'Ancora d'oro semplice per berretto, pam-
Inani e falde . . .

Mä annota d'orð eðn due clibnoni e due asete
Un gato autore sempilot di lana rossa per so-

pravvesit . . .

Úa pato anoote templici con due ascie odoe
cannon!

.
.

Da þalo ancore semplici con un asola ed un
cannone . . . . . . .

titi ato ancore giallo salipanno blanco o tur-

TIn pato ancore gialle plecole per berretti .

11a palo galloni di fana russi . . .

L 5000 Cinquemila,
5000 cinquemila.
750 Setteoento cinquanta.
3000 Cinquemila.
3000 Tremila.
Ifš0 Mille duecento cinquanta,
2000 Duem!!a.
2000 Duemlia
1000 Mille.
500 Cinquecento.
!!000 Cinquemila.
4000 Quattromila.
500 cinquecento.
3000 Tremila.
1000 Mille.
1500 Mille claquecento.
2000 Daemila.
1000 Mille.
2000 Duemila.
500 Olnquecento.

500 Cinquecento.
500 cinquecento.
500 cinquecento.
250 Daecento cinquants.
250 Duecente cinquanta.
300 Trecento.
500 Cinquecento.
250 Duecento cinquanta.

500 Cinquecento.

5000 Cinquemila.
2300 Duemila cinquecenta
250 Duecento cinquantr.
250 I)uecento cinquanta.

1000 Mille per ttitti gli oggetti
di passamanteria.

61 farà un appalto per caduno di tall aggetti; saranno però accettate oferte per la

provvista di <iiverai oggetti purch4 della medes ma specie, in guiaa che un solo nego-
stante potrà provvedere tutti gli oggetti di panno, un altro tutti quelli di tela e cosidi
seguita *

1.e coa8tzient d'appattopono visildli tutti i giorni esclus! I festivi dalle ore10 antimerld.
al'e 3 pomerldfame, nel magpnimo di restiario del consiglio she mella h. caserma del ma-
rinari, ove estsfolio pure i campioni o modelli collyndicaz'one del relativo prezzo.
'l delibéramentt seguirannD in faTOTO di C0lOTO che B€l 10FO partMb Buggellåt0 e firmatg

stronifo bretto un ribasso anagglore al pressi indicati nel:a nota annessa al capitolato,
ed allorquando 11risultato generale degli appalti sara conosciuto dal due consigli.

Doposeguita la léttoyalei pdtitiYleevati s'inviteranno gli accorrenti a fare una nuova
ofefta3 migliorafnintð del partito più vantaggioso presentate.
Gli aspiranti ah'Impress per essere ammessi a þiesentare il loro pardfo, dovranno de-

positare o un vagliaYègolare sottoscritto da persohn hotorfumente respousale o vigifetti
della Wtida lationale o cedole del debito pubblico el portatore Fer un valore di lire
einpuemlia.

GeboYa, ti dIceinbre 1863.
Ji septetdrie del Consiglio

33 0. GiàUtlE.

Ministero dei Lavori Pubblici

$11tBË10ME GENERAllE DELLE ACQUE E STRADE

Avviso d'Asta

Alle ore 12 merTdiatie di Venefôl f5 gennaio p. v. In una della sale di questo d castere,
didgås191 16 gen&are, riip¡Wesentante il direttore generale dellezeque e sunde,

e eistola ttura di gresdantiria, avanti il prefetto, st addiverràsimultaneamente,
cd. Weió3o l¾1 friti regrått, rechnt!'iltribasso di un tanto per cento, all'incanto pello

&ýÑto deltap tala e sisternatione dél'tronco della strr.da rinzionale da Acqui ad O-

vada, compreso (pg lo stabHfmento iteVmate nresso Acqui e Pabitato di atolare, della

lunghessa di métrl 16,741110. Ytlevanto*In totale a L 810,000.

010&: Šomma a córpo pir recupazione di terreni, movimenti di
terreed obblighi accessorii alfappalto . . .

. L 174.379 60

Ammontare delle opere d'arte, ingh4aiata rd in:ollamento, con-
desse a misura .

.
. . . . . . .

. . . . 151,071 12

3omma a disposizione drifamministrazione per spese impre-
vedste.

.
. . . . . s 13,519 28 . 13,519 28

somma soggetta al ribasso d'asta . . .
. L. 326.450 22

Petèlb coloto i quat! 'vderkuno attendere a detto appalto dofranao-presentata in une
g éndifesignÀtl Ufûci, a scelta, le loro offerta estese su carta bollats, debitamente
sitthéeritte e isguate, ove nel sorrifertti giorno ed ora saraono ricevute le schede

ramegnato dgiaccorrenti, qualuhque sia il numero, e quindi da questoMinistero, tosto

conosciuto il risulato des'altro incanto, deitherata l'impresa a geello fra gli oforèbtt

she dalle due aste risultera il miglior oblatore, e ció quando sia stato superato oci al-

meno ragglunto 11 limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. = 11

conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'Uficio dove sarà stato pre-
sentato R più favorevole partito.
,

1: appalto resta vfacolato all'osservanza del capitoli parziali in ßata 9 agosto 1883,
visibili, assiekne alle altre carte del progetto, nei suddetti Ulisi di Torino ed Alessandria.

I lavori dovranno intraprendersi a seguito :delfspprovazione superiore del contratto,
e dopo esteso il verbale di consegna, per dare Pintlero tronco di atrada perfettamente
compluto entro tre anni successivi alla data 41detto verbale.
I pagamenti saranno fatti in proporzione dell' avanzamento del lavori a rate

di I. 10,000, sotto la ritenuta del ventealmo å fuarenttgla, da errrispondersi dopo la
lodevole ultimastone di tutte le opere, e per l'altra meth a seguito del loro anale col-
lando, 11 quale avrà luogo sel mesi dopo 11 primo.

Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medes'ma:
L Presentare un certideato d' Idonehá all' esecuzione di grandi lavort stradalt,

rilasalato in data non anteriore di sai mesi da un uSiciale superiore del Genio civile
in eerwisto, debitamente vidimato e legalisaato;

2. Fare 11 deposito laterinale di L 13,000 in numerario oderetti pubblici dello
Stato al portatore, valutati al corso di Borsa. '

- Per guarentigla dell' adempimente delle assnatest obbligazioni dovra l' appaltatore,
nel preciso e perentorio termine che gli sara Essato dall' amministrazione , depositare
in una delle Casse governative a ciò autoriaante, L. 30,000 la numerarlo , o eartelle
al portatore del Debito Pubblico, valutate come sopra, e stipulare il relativo contratto
presso PUticio dove seguira f atto di deânittva dellbera. = Il contratto non darà
luogo ad alcuna spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gli sari Essato dalPAmministratione Patto di sotte-

missione con guarentigla, 11 delibekalar16 Inaorrera di pien diritto nella perdita del fatto
deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogal danno, interessa e spesa.

Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul presso deliberato , che non
potraamo essere inferiori al ventealmo, resta sin d'ora stab:11toaglorni 15 successivtalla
data dell avviso di seguito dellberamento, il quale sarà pubblicato a èura di qapato DI-
casteto in Torino ed Alessandria, dove verranno pure ricevutetalloblazioal.

Toripo, it dicembre 1883.
Per detta Direzione Generale

5997 - M. FLORINA Capo-Sezione.

STRADEFERBATE
della Lombardia e dell'Italia Centralel

introite settimanale dal giorno 17 a fatto li 28 Dicembre 1863

Ileto della Lombardia, chilometri num 447

Passeggieri nam. 42.854 . . • • . . .
1.. 88.525 50

Trasporti militari, convogli specialledesazionisappletorje » i 976 96
Bagagli, carrozze, cavalli e caal . . . . • :,256 8ä
Trasporti celert . - · • • . . . s 11,795 05
Meret, tonnellate 7,010 - · · · · · ·

• 42,510 15
Totale L 167,060 60

Rete dell'Italia Centrale, chilometrit69
Passegglerl nam. 19,875 . . . . . . .

L, 12.8Þ 03

Trasport1militari,convoglispeelall,eco. . . . a 8,05&59
Bagagli, carrosse, cavalli e caal . . . .

.
. 2,981 20

Trasporti celerl . . . . . . . . • 7,986 30
Merci, tonnellatð 3,408 . .

. .
, , , . 32,075 50

L 93,855 $1

,Totale delle due reti L 210,916 26

Settimana corrispondente del 1862

nete della 1.oábard18 chilom. SIS . . . .
L. 144 017 02

a dell'Italla Centrale a 286 . . . . a 88,988 li5
Totale delle due ret! L. 231,870 57

Aumento it. L. 5,985 67

i Bete della Lombardla 8,858.811 55 li 8 6
Introt:I Aal l genago Isis

•

4 ges.4eu'Ita11acentrale 5.190,877 11 ·

Role Lombarda . . 3,185.898 87 5 àfatrottomorrispondente dell869 ange dell'Itallatentralt 4,561,602 0 .12,7&T,12

aumento L 1,162,262.74

(1) Esclags te lsesa deidscime.

5958 SUBAST&ZIONE.

&lfudienza che terrà il tribunale del cir-
condario di Torläb, 11 giorno 25 gennaio
1884, ed alle ore 10 antimerldiane, avrà

Isiogo Pincanto degu stabilt in via di so-

bastazione coaststeatt ta una casa sita nel

recinto di Usselle ed in un prato nello
stesso territorio, regione Prati-Drudi, in due
lotti, in odio di serafino Pellengo di Ca-
BEllO, SüÌOrlEIS$O 80$08
Emilla ed Edoardo fratelli e torella casta-
gna minori, in persona del loro intore dan-
stdico Gioanni Battista Vaccarl, residenti in
«¡nesta città.
L'incanto verrà apertO EUÎ þFOEE ÀÌ ÎÌYS

376 pel lotto primo, e di L. 1800 pel se-

condo lotto, offerto dalli instanti ed aBe

condizioni risultanti dal hando venale in

data 19 corrente dicembre.
Torino, 21 dicembre 1868.

Pasta sost. Debernardi p. c.

5880 SUBASTAEIONB.

con sentenza in data à cárrente cet!-

bre 11 trîbunaledel cirèondarlo d'Alba, litd-
Tinstanza dat signor cerrado Francesco fu
Fluppo d'Alba, autorinò la ambasta la odio

delli tifacosa Concetta vedovaAllatto ed Al-
letto Alessandrodi Iteviglie, debitori, e con-
tro 11 torno possessore Giacosa gédmétra
Giuseppe di fielve, degli stabili situati sul
territorio di tierigiis, e Assò per Linoanto

11giorno 26 prossimo gennato.
Alba, 17 dicembre 1868.

Sanssido sost. Corino.

6037 TRASCRIzioNE.
Con atto 27 luglio 1862, rogatoReveill no-

tatoa Gassino, traserittoall'utileto delle Igo-
teabe di Torko il 23 agosto 1882 , yoL 79,
Art. 84861, Falebero faloseppp fu Glosant

Batusta, nato a settimo Torinese, domici-
listo 'a Torino, allenò a favore della šÏtta
corrente in Gassrno e Settimo sotto.la arma
fratelli Momisilano fg Molse, una pezas
Prato, dette Eni di Settin 0, Wgidtte Mutetà,
di áre 83, 60, coerenti nota Francesco, ca-
vallere Bertalazone ed 11 rio Sangallo.
San Manra, 28 dicembre 1883.

Luigi Barberis notato.

6015 TRASCRIZIONE.

Ventle trascritto alla conservatoria delle

ipoteche d'Alba 11 0 ettobre 1863, al vo-

Imme 26, irr. 69, registro alienaz¾oni, e
registrato at vel 248, ens 877 di Quello
d'ordine, fatto in data 25 agosto 1863, re-
gato Genesio natalo a La Morra, portatue
vendita dal Tarditt Glo 22ttis:a fu Ifichele,
a Tarditi Giuseppe fu Bernardo atabi da

Novello, d'una pezza campo à!ts sulle fini
di Novello, di are 19, 50, regione Pedasso,
coerenti la strada comunale, Tarditi Lo-
dovico e Giuseppe Bosco, per 11 prezzo di -

L $!i.

Nore'fo, 11 21 dicembre í863.
Not. Bernardo Pirra.

6014 TR&SCRIZIONE.

con atto in data 3 agosto 1863, rogato al
notalo infrascritto, Tarditi Gioanni Bettista
fu Michele fece vendita a Tarditi Giuseppe
fu Bernardo, aœbl da Novello di una pezza
alteno, in territorio di Novello, regtone Pe-
dasso, di are 21, cent. 50, coerent! Tarditi
Paola e Pietro Sleca giugall, la via vicloale,
Tardit1 Maria, con kiserva di riscatto, al
prezzo di 6 187 50.
Tale atto venne trascritto alla conserva-

toria delle ipotecho d'Alba, il 9 ottobre
1863, al vol. 26, art. 64, registro allena-
sioni, e registrato at voL 218, casella 876
di quello Wordine.
elovello, 24 dicembre 186L

Not. Bernardo Pfrra.

5752 SUB&STAZIONE.

All'GàÎOBEa delle ore 11 antimeridiano
dellt 29 p. v. gennaio , atra isogo, avanti
questo iribunale di circondstle, la subasta
e euccessivo deliberamento di diversi stabili
ad orto ronentrostante cascias, aratorioVI•
tato, brogiders cespogliata e vigne, situati
nel 'idogo e territorio di homagnano, al
prezzo e condisloni risultanti dal bando in
data,d'aggi, formato da questo signor se•
gretarlo del tribunale. '

Ilespropriazione forzata di tall stabili fu
autorinata dauo stesso tribunale con sen-
tenza dèll! 26 se:idàto liotembre, sull'in-
stanza det signor notalo Carlo Galli di gue-
s'a città, a pregiudicio deÏ sig. dottor isleo
Carlo Tettoni, restòonte a Sheconsgo, la
Louilprdia, e delli terzL poisessori notalo
Ambrogte Donetd, Silano Donetti, Ganden-
slo Agarla, Gioanni Stuone,4mredso Trin.
cheri e asudenale Graj, tutu residenti a
Romagnano.
llovare, 11 12dicembre 1863.

$loy. Gtsj p. c.

6006
.

19ÚOV NUANTO

in seguito ad ammento di sisto.

Con senteitza 5 andante dicembre del trl-
banale del 61tcondario di Pineiolo, gli stabili
ih territosWdi Bríchertsio, regioni isola e Con-
centrico di Bricherasio, at numeri di mappâ
$629 e 117, del qtiantitativo complessodiare
80, 08, proprii di CaŒaro Loca, fu Elmone,
pure di Bricherasio, furono indne distintijott!
debberati, cioè il prisco al saœrdote D. Fran-
cesco Avaro per L. 280, ed il secondo 4 Bas-
sino Stefano per L. 800, anibi di Bricherasto.
In seguito all'aumento del sesto fattosi ad

ambi i lotti, cioè al primo ,per parte del sa-
cerdote D. Domenico Sadtiano parroco di Brl-

cherasio, portato a L. 527, ed Al secondeper
parte del literlo Franœsca, paredi Bricherasio,
portato a L. 167, detit slabili il giorno 13 p.
v. gennaio terranno di unovo esposti agli in-
canti sul preno cost aumentatae sovra anao-

tato, ed elle altre condizioni apparenti slal re-
lativo bando venile.

Pinerolo, ¾ dictobre 1863.
Caus. Samuel sost. Ifölfo.

5795 NEL Faf.l.1318NTO •

di Carlo B¢ltrami gik commi,ssionarie in To-

rino, via Carlo AL6erto, a. 5, e domiciliato
já sia Nueur, n. ii.
Si avvisano li creditarl di riœettere sella,

spazio'd! gloral 20 prossimi al signor cati-
sidico Federico Bellt in Torino, via Porta
Palatina, n. I, od alla segreteria di questo
tribunale di commercio il lorodtbli di om
digo colla relativa nota in carta bollata che
ne indichi l'ammontare, e di compartra
quind1 personalmente o per mezzo di man-
datarlo in una sais di detto tribonale alla
presensa del signer giudlee commf-ario
Giovanni Canaveri, alli O di pros•
simo, alle ore 2 pomeridiane, veriß-
casione det erediti in conformit della Ipgge.
Torino, 15 dicembre 1863.

Avv. Alassarola abst. segr.

ST NOTIFICAZIONE DI SENTENZ&
Con atti 28 dicembre 1883, sottoscritu

Scaravelli e Legnassi, specialmente depa-
tati, 6 stata ad lastansa dell! Teresa Gherst
redova Capriollo, Antonio. Domenloo, Gla•
seppe e Vittoria, moglie di Andrea MA-
gliano, madre e Ogli capriolto, dom1ciliatt
a SommarfTa Ferno, ammessi al beneielo
de' povert, alli simone Norra, carablatere
a cavallo, stanslato in Noceto, e Teresa
Rosso e Luigi coningt Bonardi, di domle!-
Ilo, residenza e dimora igenti, a norma de-
gli articoli $1 e 62 del codice di procedora
civile, la sentenza della Corte d'appello di
Torino 16 novembre ultimo scorso, colla
quale ta dichiarata la contumacta delli stesst
fierro e coningt Bonardi, éd unita la cansà
degli apþellanti Capriollo e di detti cóntum
maci con quella instituita tontro altri come
parsi in pereoga dei causidla! Alarchetti, Of-
rio e Gilt, per essen sovra entrambe prof.
visto con aga sola sentenza, reinviatane la
discussione nel merito a quelfadienza che
verrebbe ulteriormente determinals.
Torino 11 1 gennaio 1861.

Mariaria sost, proe. del pov.

43 SUBASTAEIONEt i

All'udienza delll 27 prarkluid gennafo, ore
10 antimeridiane, nanti 11 tribèiále del
circondarlo di Domodossola; myrA luego fin•
da=to per via di sobastazione instata dal
signor Gerrlinetta Giovanni fa altro, domi-
elliato In Domodossola, contro Ferrarl Vit a
torio fu Giovanni Antonio, domidliste la
Malesco, di alcani stabili siti sul territorlo
diAlatesco, consistenti in ¢asscivile, stalle,
femle, glardino, prati, casa rurale e campf,
nelle regloni Pasquè, Pratigrandt, Cedi,
Pora, Egro e Valaio, e come megifotrotansi
designati nel bando Tenale 17 corrente.
Detta vendita seguirà la duedisdotilotd,

clok, il lotta primo a L. 4179, 11 secqado
lotto a L 2221 05, e sotto l'osservanza delle
condislon1 di eni nel rfdetto bando.
Domodossola, 15 dicembre 1865.

Caus. Calpini proc.

fËaŠ ŠUBÁSTAZIONE.
Ad fastanzadelsig. Glacinto Bellici, resi-

dente a-torino, avra luogo all'ndienza del
tribunale del circondario di Pinerolo, del
23 gennato 186i, 11acanto per sabasta in
odio di Tommaso Tallano di cercenamed, del
seguenti stab!1:

Lotto 1. Casa, corte, orto e prato, fa
territorio di Cercenasco, regione Raata del
Ruggerl, di are 28, 56, ai numeri di mappa
368, 869, (28, 429;

Lotto 2. Cro'ta e cantina, con camera
sopra, in detto territorid, regiono Reciata)
di centlare 38, mappa n. 7L
f.a vendita segue sul presso oferto, si

primo lotto di L 670, ed si secondo laito
di L 80, ed aRe condisloni il em nel bando
30 scorso novembra

Pinerolo, 25 dicembre 1883.
Griotti p. c.

6060 INFORMAZIONI PF.B ASSENZi

tribunale di circondario di Gyenna con
sua sentensa del 18 aprile 1883, nelPammel-
tere la domanda di Ilaria Poggiolini, mogHe
di Paolo Valvassori domiciliato a.krisighella,
diretta ad ottenere la dichiarazioné di assenza
di ?!er Tranensco 1Liarlà Faroli, della parroc-
chia di Tho, comune di Brgella, ha ordi-
pato di assumere in contraanktorio del pak
bUco ministero sommarle taformukmi in pro-
posko, delegando altuopo il gladica prt-0
questo tribunale, sig. Luigi dicorcellenL
A senso quindlsde1Part 88 del codice civile

viene fana la présente inserzione.
1tavenna, 1118 dicembre 1803,

C. Calderoni segr.

6000 TRASCRIZIONE.
Con atto 7 ottobre 1883, Togato ?Arr6, 111

signorGrassi tra•ytano 'Its Storand da Savi-
gtlano, vendèfte allainessa cittàd18ñigilano
ana lena pysto, di ere 37,7, posta -sul
suo arritorfo, parte det mtmari di tappa
5153, 1854, regione cardonetto, per til

prezzo di L 1974 25

Quest'atto fu iraseritto an'ailcio di 88-
lussé it 28 dicembre era sondente pe ogal
eietto préviato dal codice civ!!e.

Saylgliano, 11 30 dicembre 1863.
Itet G'useppe Arr6 segra

6032 SUBASTAzlONE.

Instante 11 Gioanni Battista Chismbrett&
seco giunto Pletro Pontanä, fesidenti in
Flano, rappresentatt tal proentatore sottá-
scritto, ed alle ore !ð mattina, det 5 prot-
simo febbrafo, avrà luogo nanti gliedte A.
tribunale di cjrcondarlo, la venalta af pub
blici incanti, della tasa rustfea, prati e VI-

gne, -posseduti sul territorio dl Plano da
Glcanni Gin11ano, ivi restdente, e eth in
esecuzlóne della sentensa 29 aprile 1865, e
successivo docteto 30 novembre 1863, ed al
patti, prezzo e condistent risultanti dal re-
lativo bando, visibile nell'oCleto del sotto•

scritto, via lisrbadoux, a. 9, p. 1.

Torino, ti dtcombre 1868.
Ramboslo p. c.

Torino -- Tia. C. Favale a Comp.


